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Delibera n. 129 del 0510912003

OGGETTO: Approvazione "Regolamento per l'applicazione delle sanzioni disciplinari"

IL CAPO SETTORX FINANZE

Propone la seguente deliberazione

PREMESSO che con D.lgs.3 Febbraio 1993, n.29, recante norme in materia di 2Razionalizzazione
dell'organizzazione delle Amministrazioni Pubbliche e revisione della disciplina in materia di
Pubblico Impiego, a norna dell'art. 2 della legge 23 Ottobre 1992, n.421e successive integrazioni
e modifiche" è stata modificata la disciplina vigente in materia di procedimenti disciplirari
differendone l'entrata in vigore a far data dalla stipula del primo contratto collettivo di lavoro;

CHE in data 06.07.1995 è stato sottoscritto il contratto collettivo di lavoro per i Dipendenti del
comparto Regioni e Autonomie tncali il cui Capo V detta norme in materia disciplinare;

CHE con delibera n. 58 del02105/2001 è stato approvato il Regolamento recante norme integrative
per i procedimenti disciplinari a carico del Personale;

VISTI
o I contratti collettivi, stipulati ai sensi dell'articolo 2 del Decreto legislativo 3O marzo 2007,

n.165;
r Il codice civile compresi gli articoli 2104,2105 e 2106 in materia di diligenza del prestatore

di lavoro subordinato, obbligo di fedeltà e sanzioni disciplinari, in conformità delle
disposizioni del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

o t-e disposizioni dell'articolo 7 della Legge 20 maggio 1970, n.300, in quanto compatibili ai
sensi dell'articolo 55 comma 2 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

o Le disposizioni del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 in materia di sanzion.
disciplinari e responsabilità e di regolamento di giurisdizione;

. Il CCN quadro in materia di procedure di conciliazione del 23 gennaio 2001.
r ll vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
. L'ordinamento EE. LL. e lo statuto comunale.

CHE in virtù delle nuove disposizioni normative e regolamentari, occorre conseguentemente
riapprovare il Regolamento sui procedimenti disciplinari in applicazione delle disposizioni sopra
richiamate;

VISTO lo schema di "Regolamento per I'applicazione delle sanzioni disciplinari";

VISTI i verbali della Delegazione Trattante n.5,6 e'7 rispettivamente del 14, 18 e 24 luglio 2003;

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti n.22 de|0410912003;

VISTO il D.lgs n.29l93;

VISTO il D.lgs. n.26712O00'
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VISTI i pareri espressi e riportati in calce alla presente deliberazione

VISTO il Vigente O.R.EE.LL.

PROPONE

Di approvare l'allegato 'REGOL-A.MENTO PER L',APPLICAZIONE DELLE SANZIONI
DISCIPLINARI" formato da n.31 articoli.==

Di dare atto che con l'approvazione del presente Regolamento si intendono abrogate le precedenti

norme regolamentari in materia-

PARERI

Ii Responsabile del Servizio interessato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 della legge n.742190,

come recepito dall'art. L, comma 1o - lett. i, della L.R. n.48/91, integrato con l'art. 12 della L.R. n.

30/2000, èsprime parere FAVOREVOLE in ordine alla legolarità tecnica sulla proposta di

deliberazione di cui all'oggetto.

t\,041o9/2003
SERVIZIO

VISTA Ia superiore proposta, i cui contenuti si intendono qui integralmente tlascritti;

VISTI i pareri favorevoli espressi e riportati in calce alla presente deliberazione;

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione;

A voti unanimi e palesi:

DELIBERA

APPROVARE l'allegato "Regolamento per

integrale proposto.

DI DARE ATTO che con l'approvazione
precedenti norme regolamentari in materia.

l'applicazione delle sanzioni disciplinari" nel testo

del presenle Regolamento si intendono abrogate le

I-A GIUNTA MUNICIPALE
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COMUNE DI MAZZARINO
PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Regolamento
per I'applicazione delle sanzioni disciplinari

Approvato con Dclibera di G.C. n. 1 2a dcl q . a. 2OOl



CONIUNIi DI M/\ZZr\RINO

Comune di Mazzarino

Regolamento per l'applicazione
delle sanzioni disciplinari

Articolo I
Oggetto del regolamento

Il presente regolamento esplicita, in applicazione del contratto collettivo di lavoro e nel

rispetto degli indirizzi definiti con Deliberazione n. 38 del 2910711999 daì Commissario

straordinario, in sostituzione del Consiglio Comunale, e dei principi contenuti nel

regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con Delibera di Giunta

Comunale n. 133 del 2311212002, le procedure inteme per I'applicazione delle sanzioni

disciplinari.
Esplicita e norma, altresì, i doveri del dipendente, le sanzioni in caso di violazione, nonché

i casi di sospensione cautelare in pendenza di procedimento, sia disciplinare che penale.
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1.

Articolo 2
Norme di riferimento

l. I-e norme di riferimento che disciplinano i procedimenti disciplinari sono soprattutto:
. I contratti collettivi, stipulati ai sensi dell'articolo 2 del Decreto legislativo 30 marzo

2001, n.165;
. II codice civile compresi gli articoli 2104,2105 e 2106 in materia di diligenza del

prestatore di lavoro subordinato, obbligo di fedeltà e sanzioni disciplinari, in
conformità delle disposizioni del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

. I-e disposizioni dell'articolo 7 della t-egge 20 maggio 1970, n. 300, in quanto

compatibili ai sensi dell'articolo 55 comma 2 del Decreto legislativo 30 marzo 2001,

n.165;
. I-e disposizioni del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 in materia di sanzioni

disciplinari e responsabilità e di regolamento di giurisdizione;
. Il CCN quadro in materia di procedure di conciliazione del 23 gennaio 2001.

o Il vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
o L'ordinamento EE. LL. e lo statuto comunale.
Resta ferma la disciplina vigente in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale

e contabile.
Nell'applicazione del presente regolamento dovranno essere rispettate tutte le norme di
riferimento. Inoltre Ie presenti disposizioni verranno disapplicate, in attesa del loro
adeguamento, qualora per intervenute modifiche fossero in contrasto con le citate norme

di riferimento

2.

1

REGOI-A.MENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI
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Articolo 3
Recepimento

Il Comune nella materia oggetto del presente regolamento, applica le disposizioni del capo

I, titolo II, del libro V deÌ codice civile, anche in materia di diligenza del prestatore di

lavoro subordinato, obbligo di fedeltà e sanzioni disciplinari, in conformità delle

disposizioni detl'articolo 2 commi 2 e 3 del D. trg.30.3.2001, n. 165.

Inoltre, ai sensi dell'articolo 55 comma 2 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 si

applicano le disposizioni dell'articolo 7 della Irgge 20 maggio 1970, n. 300 in quanto

compatibili.
Si applicano, altresì, le disposizioni dell'articolo 55 del Decreto legislativo 30 marzo

2001, n.165 in materia di sanzioni disciplinari e responsabilità; degli articoli 53 e 54 in

materia di incompatibilità e di compofiamento dei dipendenti, fatto salvo quanto

specificatamente definito con gii articoli successivi.

Per la giurisdizione s'osservano le disposizioni dell'articolo 63 e dell'articolo 56 del

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165. Per l'impugnazione delle sanzioni disciplinari

si applicano le disposizioni dell'articolo 63 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.i65 e

dell'articolo 6 del CCN quadro in materia di procedure di conciliazione del 23 gennaio

2001.

Articolo 4

Soggetti ed area di aPPlicazione

k norme del presente regolamento si applicano a tutti i dipendenti dell'ente appartenenti
alle varie categorie e ai vari profili professionali previsti dalla vigente dotazione organica

ed alle altre, che in prosieguo di tempo fossero individuate dalla contrattazione collettiva

nazionale di comparto.
[-e sanzioni disciptinari nei confronti dei Capi Settore vengono assunte a prescindere dalle

altre misure esperibili con riferimento ai risultati di gestione.

In applicazione dell'articolo 54 del decreto legislativo 16512001, all'atto della stipula del

contratto individuale di assunzione è consegnato al dipendente il codice di

comportamento dei dipendenti pubblici.
I-e disposizioni del presente regolamento si applicano nei confronti del personale, con

rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno o a tempo parziale.

2.

J.

4.

1.

2.

J.

4.

Articolo 5

Ufficio competente

1. Ai sensi dell'articolo 55, comma 4 del Decreto legislativo 30 marzo 200i, n.165 è istituito
l'ufficio dei procedimenti disciplinari per le contestazioni di addebito ai dipendenti, per

l'istruttoria del procedimento disciplinare e per l'irrogazione della sanzione, tranne nei

casi di richiamo verbale o di censura.

2. L'ufficio disciplinare, inserito nel settore Finanziario, è composto dal responsabile

dell'ufficio Personale, che cura ed è responsabile degli aspetti amministrativi e

procedurali, e dal Segretario comunale.
3. Lo stesso ufficio è competente per l'applicazione e la revoca delle misure cautelari

disciplinate dal contratto, che vengono adottate su proposta del capo della struttura in cui

il dipendenie, destinatario delle misure stesse, lavora.
4. Il Sindaco, con proprio provvedimento, formalizza la costituzione dell'ufficio.

REGOI-AMENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI 3
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Articolo 6

Giurisdizione

Sono devolute al giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro le controversie che ai

sensi dell'articolo 63 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 attengono al rapporto

di lavoro in corso.

Sono osservate le disposizioni formali dell'articolo 409 e seguenti del c.p.c., in materia di

controversie individuali di lavoro.

Restano devolute al giudice amministrativo le controversie in materia di procedure

concorsuali per l'assunzione dei dipendenti.

Qualora il contratto collettivo nazionale non prevedesse apposite procedure di

conciliazione e arbitrato, le sanzioni disciplinari possono essere impugrrate davanti al

collegio di conciliazione previsto dall'articolo 69 bis del D.L'vo 165/2001, con le
modalità e gli effetti dell'articolo 7, commi 6 e 7 della legge 300/70.

Articolo 7

Doveri del dipendente

1. Il dipendente conforma la sua condotta a[ dovere costituzionale di sewire la Repubblica e

it proprio Ente datore di lavoro con impegno e responsabilità e di rispeltare i principi di

buon andamento e imparzialità dell'attività amministrativa, anteponendo il rispetto della

legge e ['interesse pubblico agli interessi privati propri ed altrui.

2. Il dipendente si dovrà comportare in modo tale da favorire l'instaurazione di rapporti di

fiducia e collaborazione tra I'Amministrazione e i cittadini e deve rispettare ed applicare i

principi e i criteri previsti dal regolamento di organizzaziooe '

3. In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire efficienza, efficacia,

economicità, trasparenza e partecipazione e la migliore qualità del servizio, il dipendente

deve in particolare:
o collaborare con diligenza, osservando le norme di legge e regolamentari, le disposizioni

per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dall'Amministrazione tramite i

propri organi anche burocratici, pure in relazione alle norme vigenti in maniera di

sicurezza e di ambiente di lavoro;
. rispettare il segreto d'ulTicio nei casi e nei modi previsti dalle norme ordinamentali, ai

sensi dell'articolo24L.7 agosto 1990 n. 241, così come recepito dalla L.R. 10/9i;
o non utilizzare ai fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni di ufficio;
. nei rapporti con il cittadino, fomire tutte le informazioni di cui abbia titolo, nel rispetto

delle disposizioni in materia di trasparenza, di accesso e di semplificazione dell'attività
amministrativa previste dalla legge regionale 10/91, dalla legge 4 gennaio 1968, n. 15

in tema di autocertificazione e dalla legge 727197 e dai regolamenti di attuazione in

materia di sempli[icazione amministratival
. rispettare I'orario di lavoro, adempire alle formalità previste per la rilevazione delle

presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro senza I'autorizzazione del responsabile

dell'unitàr operativa o del nucleo omogeneo di serviziol
. durante l'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti

condotta uniformata ai principi di correttezza astenendosi da comportamenti lesivi

detla digrità della persona;
o in caso di r.nalattia, dare tempestivo awiso all'ufficio di appartenenza, salvo

comprovato impedimento;

REGOT-A,MENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI



COMUNE DI MAZZARINO

non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino il recuperopsicofisico in periodo di malattia o infortunio;
eseguire Ie disposizioni inerenti fespretamento delre proprie funzioni o mansioni chegli siano impartiti dai superiori. se iitiene 

"'. r'orairi".ìu paresemente ilregittimo, ildipendente deve fare rimostranza a.chi .ha impartito, dichiarandone le ragioni; sel'ordine è rinnovato per iscritto ha , dovere di darvi esecuzione. Il dipendente nondeve, comunque, eseguire I,ordine quando l,atto sià ,i"ìuro autt, legge penale ocostiruisce illecito amministrativo;
vigilare sul corretto espletamento dell,attività
compito rientri nelle proprie responsabilità:
av€re cura dei locali, mobiri, oggeni, macchinari, attrezzi, strumenti ed automezzi a luiaffidati;

::.,:i1:"t di quanto è di proprierà dell,Amministrazione per ragiòni che non siano diservtzlo;
non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità diconnessione all,attività lavorativa;
osservare scrupolosamente le. disposizioni che regolano l'accesso ai locaridell'Amministrazione da parte del personale . non lnir?Ou.r", salvo che non siamodebitrmente- a\lorizzale, persone estranee all,Amm in istrazione stessa in locali nonaperti al pubblico:
comunicare all'Amministrazione. la propria residenza e, ove non coincidente, ra dimoratcmporanea nonché ogni successivo muiamento delle stesse;
astenersi dal partecipare a*adozione di decisioni o ua rttirita che possano coinvolgeredirettamente o indirettamente interessi, finanziari o non finanziari, propri.

Articolo g

Sanzioni disciplinari

l' Le..violazioni da parte dei lavoratori, dei doveri disciplinati dal[,articolo 23 riel contrattocolletrivo nazionale di Iavoro 
.d,el 6 f uglio 1ògJ 

.durno 
trogo, ,..onao'i, i*ri,adel l' infrazione, all,applicazione delle segueiti sanziJni aisciptinari,. rimprovero verbale;

. rimprovero scritto (censura);
o muÌta con importo non superiore a quattro ore di retribuzione;
' sospensione dar ravoro e dalra retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni;o licenziamento con preavviso;

: licenziamento senza preavviso;
2' Il rimprovero verbare 

-è 
irrogaio dai responsabili dera struttura organizzativa diappartenenza che per questo ente è individuata nel Capo Settore, mentre qr.lr" a"riu" e

- irrogato dal Segretario sen.elale ,, ,.grrlurior" j.l-C"upf 
S",,or",3' l-a multa, la sospensione dar ravoro . a"," ,.iriurr[it, ir Iicenziamento con prearwiso e

, :.na 
pre:rvviso, sono irrogari dall.utficio disciplinare.4' r provvedimenti di cui al presente articoro nàn solrevano il ravoratore dalre eventuariresponsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso.

del personale sottordinato ove tale

Grao,,,,,u o"txiil',',3ni disciprinari

REGOT-AMENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI
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1' Nel rispe o del principio, di grad,arità e proporzionarità dele sanzioni in rerazione aragravità della mancanza ed rn conformità ti q,i_[i.."lsto dall,arricolo ;;;;i;;g. ,.765 der 20o7 e dai contratri di lavoro, , ,rp"-. 
-iJr,i,a 

di ciascuna dere sanzioni sonodeterminanti in relazione ai seguenti .rit..i gl**f i,-""o intenzionaÌità del cc
dimosrrare. 

"",.;[X",liHlli;,iJ,"1X,fi,,[rj:Ìi,:Xi"ilprudenza 
o imperizia

. rilevanza degli obblighi violati;. responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;o grado di danno o di pericoto causato a,,Ammlri.ori"*, i*it;ì;'; ;, rerzi, oweroal disservizio determinatosi;
o sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo alcomportamento del ravoratore, ai precedenti disciprinari ,.n'u-uiio à.ì' u.rri"previsto dalla legge, al comportamento verso gli utenri;o al concorso nella mancanza di più lavoratori ii accordo tra di loro.2' I-a recidiva ne,e mancanze previste ai commi 1 . 3 d.l .r"...rivo articoro 10, giàsanzionate net biennio di rifirimento, 

"".;;ri; ur,-u ìunrion. di maggiore gravità traquelle previste nell,ambito dei medesimi 
"orn;i. 

- -'-
3. Al dipendente responsabile.di pil n]urcrnr" .o_pirr. con unica azione od omissione ocon più azioni od omissioni. tra loro coregate .o à"a.r,rt" con un unico procedimento, è:tlfgl" lu 

'T'lo.l'.PYista ne1.la .;.",;;iù;;;ve se re sudderte infrazioni sonopunlte con sanzioni di diversa gravità.

Art l0
In frazioni e sanzion i

1' ['e sanzioni disciprinari dar minimo der rimprovero verbale o scritto al massimo delramulta di importo pari a quattro ore di retribuzione si applicano, graduando l,entitàdelle sanzioni in relazione ii crireri di .ri ^ii;;;;i; preceiJenre, per:' A) inosservanza dere rrisposizioni di servizio, un"to'in remu di assenza per mara.ia,nonché dell,orario di Iavoro;

' B) condotta non conforme ai principi di conettezzaverso i superiori o artri dipendentio nei confronti degli utenti o terzi, pubblico;r c) negligenza ne,'esecuziotre. dei compiti assegnati, nera cura dei ,ocari e dei benimobili o strumenti a rui..affidari o rui qrrri, iì-'r.l"rron. are responsab,ità debbaespletare attività di custodia o vigilanza;
' D) inosservanza degli obbligrri in materia di prevenzione degri infortuni e di sicurezzasul lavoro ove non ne sia deiivato aunno o air'a*iJ;o E) rifiuto di assoggetrarsi a visite personali Ojpor,. a tutela del patrimonio

5;XràT'-tto"zione, 
nel rispetro di qil;;J;1: dall,articoto 6 deila legge n.

. F) insufficiente rendimento, rispetto ai carichi di lavoro e, comunque,nell'assolvimento dei compiti rssegnàti;o G) viotazione di doveri di comf,ortamento non ricompresi specificatamente nelrelettere precedenti, da cui sia derivato airr"*.i
^ 

arl'Amminis,r-i"r.,lgl utenti o aì terzi. 
o ovvero danno o pericolo

l L lmporto dere rirenure oer muÌta sarà introitato dal birancio deu,Amministrazione edestinaro ad arrivirà sociaii , favore dei a,p.ra.*i. 
" "

REGOTI,MENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI



COMUNE DI ]!I,\ZZ,\RINO

3' l-a..sanzione disciprinare de,a sospensione dar servizio, con privazione de,aretribuzione fino ad un massimo di l0 giomi si applica, graduando l,entità dellasanzione in relazione ai criteri di cui all.artlolo p....à.n,", p.r,o recidiva nelle mancanze previste dal comma 1 ctre abU.
del masSimO a"Uu n]rtiu;" 

rrru uar Lulrrrrla r snc aDDlanO Comportato l'appliCazione

o particorare gravità de,e mancanze previste ar comma 3 de*articolo precedente;
' assenza ingiustificata dar servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbanìono derto stesso.in tari ipotesi, l'entità della sanzione è deterÀinata in r"tarione alra durata del,assenzio dell'abbandono del servizio, al disservizio dererminatosi, .ll" g;i;" d"n;violazione dei doveri der dipendente, agli eventuali danni causati al,Amministrazioneagli utenti o ai terzi; ' u,,rÙrrò'r dzrutrs'

o ingiustificato ritardo non superiore a 10 giorni, a trasferirsi nerìa sede designata daisuperiori durante lo stato di malartia o di iifortunio;
' testimonianza farsa o reticente in procedimenti disciprinari o rifiuto de,a stessa;o comportamenti minacciosi, gravemenre ingiurioii. carunniosi o diffamatori neiconfronti dei altri dipendenti o degli utenti o dì terzi;o alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;
' manifestazioni ingiuriose nei confronti del'Amministrazione, salvo che sianoespressione della libertà di pensiero, ai sensi dell,articolo I della legge 300170:
' atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuare, lesivi derta dignità derapersona;
o violazione di doveri di

precedent i da cui sia .". ;"#:T::il;il"r,::: rH:Ifi:ilff :',:;H:il; .:: ì,tll;o a lerzi.
4. [a. sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si applica per:
' recidiva plurima, almeno tre volte ne,'anno, nelre mancanze previste dar comma 3,anche se di diversa natura, o recidiva nel biennio, di una mancanza tra quelre previsrenel medesimo comma, che abbiano comportato r;appricazione della sanzione di diecigiorni di sospensione dal servizio e d:illa retrib#one fatto .ufro qrorra pr.ririodall'arricolo 15 comma 1 della legge 55/90;

' occurtamento, da parte der responsab,e della custodia, der controllo o delra vigiranza,di fatti e circostanze relative ad ilrecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione
d.i somme o beni di pertinenza dell,Amministrazione o ad essa affidati;. rifiuto espresso dal trasferimento disposto per motivate esigenze di servizio;

' assenza ingiustificata e arbitraria dar servizio per un periodo superiore a iieci giomiconsecutivi lavorativi;
o persislente insufficiente rendimento o fatti che dimostrino grave incapacità adadempiere adeguatamente agli obblighi di servizio;o condanna. passata in giudicato per un derirro che, commesso fuori dal servizio e nonattinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per ra suaspecifica gravità.
5. l,a sanzione disciplinare del Iicenziamento senza preavviso si applica per:o recidiva negri ambienti di lavoro, di vie di tatto contro ,rp.riori o oit.i oip.na.nu oterzi, anche per motivi non attinenti al servizio;
' accertamento che'impiego fu conseguito medianre ìa produzione di documenti farsi e,comunque. con mezzi fraudo lenti;o condanna passata in giudicato:

1. per delirti di cui a,'articolo 15, comma I, leu. a), b), c), d), e), ed f) delta legge1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni ;2. per gravi delitti commessi in servizio:
REGOT.AMENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI 
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. condanna passata in giudicato quando dalla stessa consegua I'interdizione perpetua dai
pubblici uffici;

o violazioni intenzionali dei doveri non
precedenti, anche nei confronti di terzi, di
articolo precedenle. da non consentire
rapporto di lavoro.

ricomprese specificatamente nei punti
gravità tale, in relazione ai criteri di cui al
la prosecuzione neppure prorwisoria del

1.

Articolo I I
Procedure disciplinari

Fatta eccezione per il rimprovero verbale, non può essere adottato alcun prowedimento
disciplinare nei confronti del dipendente, se non previa contestazione scritta dell'addebito
e senza aver sentito il dipendente a sua difesa con l'eventuale assistenza di un procuratore
owero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui egli aderisce o conferisce
mandato.
Ai sensi dell'articolo 55, comma 4, D.l*g. 165/2001, quando le sanzioni da applicare
sono rimprovero verbale e la censura, il Responsabile della struttura come individuata al
precedente articolo 8, anche su segnalazione del responsabile dell'unita operativa presso
cui il dipendente presta la sua attività lavorativa o di un amministratore, prowede
direttamente, applicando le procedure del presente regolamento ove compatibili.
Nel caso in cui i fatti integrino i presupposti per l'irrogazione di una sanzione più grave
del rimprovero scritto il predetto funzionario responsabile dell'Unità operativa interessata
segnala, entro 10 giorni dalla conoscenza, rispettivamente, al responsabile dell,Ufficio
disciplinare e al Responsabile del settore operativo e per conoscenza al segretario
Comunale e al Direttore Generale se nominato, i fatti da contestare, dandone
comunicazione contestuale al dipendente interessato.
In caso di mancata comunicazione nel tcrmine predetto, si darà corso all'accertamento
della relativa responsabilità a carico del funzionario obbligato.
Entro i successivi 20 giorni dalla comunicazione di cui al precedente comma 3, il
responsabile dell'ufficio disciplinare, sentito il Responsabile del settore, se condivide la
valutazione, contesta per iscritto ifatti al dipendente, indicando idoveri che si assumono
violati e le relative infrazioni connesse, il tempo e il Iuogo dei fatti.
Qualora non sia possibile la consegna personale della lettera di contestazione di cui ai
commi precedenti, la notifica viene fatta con raccomandata con avviso di ricevimento
all'ultimo indirizzo comunicato dal dipendente. se non sia possibile notificare la lettera
nelle forme previste, la notifica è fatta mediante affìssione all'albo intemo dell,ente, per
non meno di cinque giorni. Tale ultima notifica è limitata alla notizia della contestazione
senza riportare i fatti oggetto della stessa ed ha gli stessi effetti della notifica personale.
Al dipendente o, su sua espressa delega, al suo difensore, è consentito I'accesso a tutti gli
atti istruttori riguardanti il procedimento a suo carico.

7.

Articolo 12

Audizione

1. Trascorsi 5 giomi lavorativi dalla notifica della lettera di contestazione, con lettera di
convocazione per la difesa, il dipendente è convocato, dal funzionario responsabile
dell'Ufficio disciplinare, in apposita audizione, con Ì,eventuale assistenza di un
procuratore owero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui egli aderisce o
conferisce mandato, per fornire le proprie giustificazioni.

RECOT-AMENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI 8
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IÌ dipendente anziché presentarsi personarmente, può far pewenire, direttamente o amezzo dei servizi pubbrici o-privati, al responsabile che ha effettuato la contestazione, reproprie giustificazioni, non oltre 15 giomi dalla data fissata per I,audizione.
Decorsi inutilmente 15 giorni da,a convocazion" ,.rrì 

"t,. 
ir dipendente si sia presentatoo abbia fatto pervenire le giustificazioni di cui at .o,n,nu pr"".o.nte Ia sanzione vieneapplicata nei i5 .giorni successivi.

con il consenso der dipendente le sanzioni dera murta e de,a sospensione dal lavoro edalla retribuzione possono essere ridotte, ma in tal auao ro, sono più suscettibili diimpugnazione.
I-e sanzioni del Iìcenziamento con preawiso non sono suscettibiri di riduzioni e possonoessere impugnate innanzi ar colregio arbitrare anche se ir dipendente ha manifestato ravolontà di rinunciare all'impugnazione.

Del contraddirtorio di cui ar presente articoro, con l,assistenza di un dipendente indicatodal funzionario responsabire de 'Ufficio personare, ; .;;r;" processo verbare, sottoscritrodal responsabile dell'ufficio disciplinare, aor aip.na"nt. .iesso e dal suo procuratore, chesarà inviato anche ar collegio arbiìrale in caso di i-prgnuìiru da parte del dipendente.

De fi nizione 0., i::."$L'j, to disciptinare

sulla base degli accertamenti effettuati e de e giustificazioni addotte dal dipendente.L'ufficio' che ro ha convocato,.. definisce it pr"o".aiÀ*to disciprinare irrogando lasanr,ione,.applicabile tra quelle indicate nei pr.".à.nti urti"oti.
Qualora iÌ predetto ufficio ritenga, che non.vi .iu ruogo u pro..dure disciprinari, dispone lachiusura del procedimento dandone comunicazione .Zritìu'utt,lnt.r.r.o,o.
Non può tenersi conto ad alcun effetto delre sanzioni discìprnari decorsi due anni dallaloro applicazione.

4.

6.

5.

J.

J.

l.

)

Articolo l4
Sospensione ed estinzione del procedimento disciplinare

1' Il procedimento disciprinare si estingue qualora non si concluda entro trenta giorni daÌladata fissata per I'audizione del dipendente.
2' II procedimento disciplinare .reve comunque concrudersi entro 120 giomi dalra data delracontestazione dell'addebito. Qualora non sia stato portato a termine entro tale data ilprocedimento si estingue.
3' In caso di ricorso al Collegio-arbitrale il procedimento si estingue qualora il coresio nonemetra la decisione enrro 90 giorni daila data di ricezione-1.,ù* ,n,0ì*rì.t"i="'i.,,,sanzione ol'vero l'amministrazione non si conformi arta decisione a.r'òirr.gio .ntro rsuccessivi 15 giorni.
4' II procedimento disciprinare deve essere avviato anche ner caso in cui sia connesso conprocedimento penare e rimane sospeso fino alla sentenza definitiva. r: sospensione èdisposta anche ove Ia connessione emerga nel .orro a.t procedimento orr;ifiir"... rprocedimento disciprinare sospeso è riattivato entro tg0 giomi da quandol'Amministrazione hl avuto notizia delh senlenza definitiva.5' Qualora l'Amministrazione venga a conoscenza di fatti che possono dar luogo ad unasanzione disciplinare solo a seguito della sentenza definitiva di'condanna,ll proi.ai,ì.n,odisciplinare è avviato nei termini previsti dall'Articolo 1l dalla data di conoscenza dellasentenza.

I:llpi:::dl-.nto <tisciplinare esrinro non può essere rinnovaro.
REGOLAMENTO APPI-ICAZIONE SANZIOI.II »IiCIPLINARI g
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L'estinzione determina altresì ra revoca del prowedimento di aflontanamento temporaneodal servizio.

,*ou*n,,ion" tI,f :lon1i,". disciprinare

1' Fuori dal caso previsto ner comma 4 der precedente articolo 12, , dipendente puòimpugnare, anche per mezzo di un p.o"rrutor. o dell'associazion. ,inar"r]" aip.na.r,"cui il dipendente medesimo aderisce o conferisce mandato, ra sanzione air"iprinlr. .ntroventi giomi dalla notifica delra rettera di comunicazione delra sanzione stessa.2' [: sanzione può essere impugnata innanzi al Collegio arbitrale di cui al successivoarlicolo lb' oppure mediante richiesta di conciliazione come previsto dal successiuoarticolo 24.
3' Lr d.ichiarazione di impugnazione deve essere notificata mediante deposito presso l,ufficiodisciplinare che ne rilascia ricevuta.
4' Nel caso in cui il dipendente.notifichi l'impugnazione mediante servizi pubblici o privati,fa fede la data di ricezione della relativa dichiirazione da parte dell,Uffi.i;;;;;;r;":'5' L'impugnazione della sanzione sospende |esecuzione de[a sanzione stessa.6' Resta ferma la facortà der dipendinte di adire .autorità giudiziaria, nel rispetto dererelative procedure

Articolo l6
Costituzione del Collegio arbitrale

t' Ai fini della costituzione del collegio arbitrale previsto dar.articoro 55 comma g derDecreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, il Sindaco entro trenra glorni ,tut ,uoinsediamento, invita i responsabili sindacali aziendali ad indicare entro isuccessivi trentagiorni inominativi di dieci rappresentanri dei dipendenti.2' In caso di inottemperanza ner termine perentorio assegnato alre rappresentanze sindacali, irsindaco provvede direttamente, estraendo a sorte i dieci dipendenti da nominare.3. Entro lo stesso termine del :g,,Tl 1,il Sindaco procede a nominare i dieci ra-ppresentantidell'Amministrazione, scegliendoli tra i cittadini ereggibili aIa carica oi'èo"rìgfi.*comunale, per i quali non ricorre alcuna dele condizioni previste al .on,rnr-! d.rsuccessivo articolo I 9.
4' l-a surroga di qualcuno dei. rappresentanti designati, venuto meno per rinuncia o altracausa, è effettuata con le modalità di cui ai preced-enti commi.5 Il sindaco dà atto, con suo prowedimento iormare, della integrazione de,e rappresentanze

designate come ai precedenti commi 1, 2 e 3.6' Unitamente a'a comunicazione di nomina i rappresentanti dei dipendenti edell'Amministrazione vengono convocati per indicare, di comune accordo, cinquepresidenti' In presenza dei nominativi, ir §indaco procede ai sensi der 5 comma. rnmancanza di accordo o qualora entro cinque giomi dalla .onro.orion., l.'r;p;;;;;;"r"
sopra_ specificate non segrarino i nominativi, il sindaco richiede la nomina'dei cinquepresidenti al Presidente del Tribunale competente del territorio.7' I nominativi compresi nel provvedimento del Sindaco di cui al precedente comma, distintiper rappresentanza, costituiscono I'Albo, valido per quattro anni dalra data derprovvedimento medesimo' 

.dar quare vengono esìrrtti.' per ogni procedimento, icomponentì di ciascun collegio così formato:. n. I estemo all,Amministrazione
REGOLAMENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI
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n. 2 rappres€ntanti dell'Amministrazione
n.2 rappresentanti dei dipendenti

- Membri
- Membri:. Il risurr:to de 'estrazion ' - rvrsllrDrl

t_ormalme.,r. ;ì .^)r^_:^ :_:- 1,:r,u,o 
con provvedimento del Sindaco che nomina

::fr :li.5l"',:,i"-1""::::"1:.,"::g,,l'.Ji;;#;;,;il'::L:",,;'1,",:#"111
::::::, ; J ::'.ri'lìr -11 :: :r::' ti d i ""x.;iì;p;;ì"#.1:i:f i:':J3:;::
ff:,..r#::::,j,,inrende,attivirà 

or ru-,,o,iir,i,ilf;;; ;;,;;lJil,Jil,1,ll,j".,il;""IJriguardante più dipendenti.
9' ulteriori estrazioni possono essere effettuate per integrare ir conegìo già nominato in casodi 

.impossibilità 
der suo funzionr-.n,o ,""o'nio flurto pr.uirto dar successivo articoro

l0' Un dipendente di categoria non inferiore ala C, designato dar Responsabile der settoreFinanze e personare' viene no-minaro ari si"ai.-r Iàn proru.ai..nro di cui ar comma 7,con funzioni di segretario per la verbalizzazione J.gf, 
",,, 

procedimentali.

Articolo i7
Compiti del Collegio arbitrale

1. Il Collegio arbitrale d-e]l,En:e riceve Ie impugnazioni del dipendente sottoposto aprocedimenro disciprinare e che non rr .io o*uLì'ì.Ir" p"*bilìl;';ì"riirrì""J'J, *"consenso, della sanzione, ai sensi dell,articolo 55 comma 6 del D.teg. 3.2.1993n.29.2. Il Cotlegio arbitrate agisce. con L pr.*;;;;;rrggiorrn, dei suoi componenti inquanto non è richiesto il coregioperfeuo. E, sempre ,["ni.r,uì, ;.;;;; o.i'iy*.ìo*".ove quest'ultima presenza risùti impossibi[, p"r'i"r".i, o per arrra causa permanente, iÌPresidente viene surrogato tempestivamente càn le modalità di cui al precedente articolo

' ,T..i;]Tff::li 
sono adottate a maggioranza dei presenti, in caso di parirà di voto prevare

- 
:l.f;hffi:litrale 

emette la sua decisione perentoriamenre entro 90 giorni dat deposito

5. L'Amministrazione si conforma alla decisione del Collegio arbitraÌe.6' Il procedimenro deciso dal collegio ;;i;il' c-"d.riritiro ed inoppugnabile e noncostituisce lodo da decretare con atto dal giudice.7' Durante ir periodo di esame. dell'impugro;ion. i.rru sanzione innanzi ar colregio arbitraleIa sanzione ancorché comminata r.r,, Iorp"rr. 
-' '- -

Articolo lg
Attività del Collegio arbitrale

' Xi#,'Jr'"i1lfifl,ffiff; t'i atti vensono trasmessi dail'urricio disciprinare ar Coilegio
2' Il segretario der co egio arb.itrale avvisa per iscritto ir dipendente che nei dieci giomi

ffi:'ilff,T::Ji,?:J.:T:ere visione aàgl .ui J.r procedimenro e diesrrarne Iopia.
3' Trascorso tale termine, , presidente,der Colregio stabìrisce Ia data del dibattimento.4' ta data delra seduta fissata per il dibattimenio è comunicata dal segretario der co,egioarbitrare al Funzionario che Àa irrogato r, rorri*..'oì dipendente, con l,avvertenza chequest'ultimo ha facoltà di interveni-rvi p"r.onul-"nt. l)o al rarsi assistere e difendere da

REGOT.AMENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINAR T It
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;:,Jff::iffi*"uratore 
ovvero da un rappresentante di una organizzazionesindacate, da

5' Il dipendente può far pervenire.ar Coregio, armeno cinque giorni prima de,a sedutaeventuali scritti o memorie difensive.

Articolo l9
Presidente del Collegio arbitrale

1' Il presidente del colregio viene nominato, con re modarità di cui ai commi 6 e 7 delprecedente articolo 16, tra gli appartenenti alre categorie sotto elencate, che abbiano iseguenti requisiti: a) età non inieriore acl anni 35 e ,on .rp".ior" uà l_iJS, »godimento dei diritti politicì.
. segretari comunali anche in pensione;o funzionari statali o comunali che abbiano rivestito tunzioni apicali nei rispettivi enti diappartenenza per almeno 5 anni nei ruoli amministrativi;. magistrati anche con incarichi onorari.2' Al fine di garantire l'indipendenza, prescritta dal citato articolo 55 comma g del D.*g165.del 2001, non possono essere nominati presidente:- chi ha parenti od affini fino al quarto gràoo 

"i. siano amministratori, segretario odipendenti del Comune;
- coloro che ricoprono incarichi direttivi nei partiti poritici e nelle organizzazionisindacali, nonché cororo che abbiano ,i.op.ri;ì;ii incarichi ,"i a*"rìrip#|.",i ,.data della designazione;

- chi, ar momenro dera costituzione der colregio arbitrare, intrattiene con ilComune qualsiasi attività professionot" .t,. .oJ .

deve esimersi dal|assumere la carica di presidente. 
ca oggetto di rapporti giuridici,

3' Il presidente si avvare della coraborazi"r. a"i.l"a segretario o di un dipendente dersettore Finanze e personale.

F..--,^-^_ 1'ti':'1'.9 .unztonamento del Collegio arbitrale

1' Il collegio arbitrare è convocato dal presidente entro cinque giomi dalla comunicazione,dallo stesso ricevura, circa l,impugnazi"". pr;;;;;;; sensi del precedente articolo 17.2' L'awiso di convocazione è nJtificato, '.on 
r"- ,,oouri,a previste per i consigÌieriComunali, almeno tre giorni prima d"li" ;r;;";.^ln caso di urgenza, da motivarsi

fix;il:" 
suddetro, è sufficiente che ra notifica siu etf"truara armeno 24ore prima dera

3' Il Presidente incarica un componente der collegio di riferire, in una seduta appositamentefissata e la cui dara dovrà.essere noriri.uìu uììp"*d.n,. ,rnrionuto, sugri atti messi adisposizione det Coltegio. it quale. può di;";*;;;;ja convocazione del Responsabitedetl'Ufficio che ha irrosaro ra sanzione./r;;ì ;.;;;;:;ul,"l.i pr"..a*;i;#:il'J,.r.chiarimenri ed esaminar-e eventuale documentazione d.utficio.4' In caso di integrazione del coregio .", r" ì".ir"-oi-ri"", cornponenti secondo la
llttitqttir.p'..ylsta al precedenre aiticoro 16, r; rì;;r; deve riesaminare gri aui isrruuoricompiuti decidendo la loro conferma o reiterazione.

COIVIUNE DI N'ATZARINO

Articolo 2l
Compenso

REGOT-AMENTO APPLICAZIONE SAù\ZIONI DISCIPLINARI
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1. Ai componenti del Collegio arbitrale, per l'effettiva partecipazione ad ogni seduta e

non più di una seduta al giorno, spettano le indennità previste per i componenti
Consiglio comunale.

2. A tutti i componenti spetta, altresì, il rimborso delle spese ed il trattamento di missione nei
casi e con le modalità previsti per i dipendenti pubblici. Tale trattamento non può essere

inferiore, per il Presidente, a quello previsto per il Segretario del comune e, per gli altri
componentì, a quello spettante alla qualifica apicale del Comune.

J.

Articolo 22
Dibattimento innanzi al Collegio arbitrale

Nella seduta fissata per il dibattimento, il funzionario che ha irrogato la sanzione espone

fatti e indica le prove che Ii sorreggono.
Successivamente il dipendente o il suo difensore espongono le difese e indicano le prove e

i fatti che le sorreggono.
Il Collegio arbitrale può assumere direttamente qualsiasi messo di prova ritenuto idoneo; il
periodo durante il quale ha luogo l'attività istruttoria da parte del Collegio, periodo che

non può superare i novanta giorni, ha effetto sospensivo per l'intera durata, sul decorso per

termine estintivo del procedimento disciplinare.

Qualora, iniziato il dibattimento, sopravvenga una causa di incompatibilità, di ricusazione,
di astensione o di impedimento del Presidente o di uno dei membri, il dibattimento deve

essere rinnovato; in tal caso il periodo intercorrente tra la prima seduta dell'originario
dibattimento e la prima seduta del nuovo non viene computato nel decorso del termine
estintivo del procedimento discìplinare.

1.

Articolo 23
Decisione del Collegio arbitrale

Chiusa la fase dibattimentale e ritiratasi i soggetti di cui ai commi 1e 2 dell'articolo
precedente il Collegio delibera a maggioranza di voti ai sensi dell'articolo 17, comma 3.

I-a decisione del Collegio arbitrale deve essere assunta ai sensi dell'articolo 17 entro 90
giomi dalla data di deposito della dichiarazione dell'impugnazione da parte dell'ufficio
competente.

Copia della decisione, con gli atti del procedimento e copia del verbale di dibattimento,
sono trasmessi all'Ufficio Personale per la contestuale notifica al dipendente.

Articolo 24
Conciliazione

1. k sanzioni disciplinari possono essere impugncte anche mediante richiesta di
conciliazione e arbitrato ai sensi degli articoli seguenti. l-a richiesta è altemativa
all'impugnazione innanzi al collegio arbitrale. Pertanto, nel caso in cui il lavoratore si

rivolga al predetto organo non può, successivamente, ricorrere all'arbitrato.

per
del

1.

2.

4.

2.

-).
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2. Fino alla scadenza del CCN quadro del 23 gennaio 2001, la richiesta di ricorso all'arbitro

unico è vincolante per il comune, salvo che I'impugnazione abbia per oggetto una sanzione

risolutiva del rapporto di lavoro, e soltanto il ricorrente, in caso di mancato accordo sulla

designazione dell'arbitro, ha facoltà di rinunciare all'espletamento della procedura.

3. lr sanzioni disciplinari restano sospese fino alla definizione della controversia, salvo il
caso di rinuncia di cui al comma precedente.

1.

Articolo 25.
Designazione dell'arbitro

La richiesta di compromettere in arbitri la controversia deve essere comunicata con

raccomandata con a. r. contenente una sommaria prospettazione dei fatti e delle ragioni a

fondamento della pretesa. ta disponibilità della controparte ad accettarla deve essere

comunicata entro l0 giorni, con raccomandata con a- r.

3. Entro i successivi 10 giorni I'arbitro sarà designato dalle parti di comune accordo fra

una delle seguenti categorie:

a) docenti universitari e ricercatori confermati di diritto del lavoro e relazioni industriali;

b) liberi professionisti con un'esperienza di contenzioso del lavoro non inferiore a cinque

anni;
c) esperti con comprovata conoscenza in materia di controversie di lavoro;
d) ex magistrati con espericnza almeno quinquennale come giudici del lavoro.

Entro lo stesso termine, in caso di mancato accordo l'arbitro sarà designato mediante

estrazione a sortc, alla presenza delle parti, nell'ambito della lista dei designabili

nell'ambito della Regione, a cura dell'ufficio di segreteria della camera arbitrale stabile,

qualora il dipendente non si avvalga della facoltà di revocare la richiesta di attivare la

procedura-

Ciascuna delle parti può rifiutare l'arbitro sorteggiato, qualora il medesimo abbia rapporti

di parentela o affioità entro il quarto grado con l'altra parte o motivi non sindacabili di

incompatibilità personale. Un secondo rifiuto consecutivo comporta la rinuncia

all'arbitrato, ferma restando la possibilità di adire l'autorità giudiziaria.
Le parti possono concordare che il procedimento si svolga presso l'amministrazione a cui

appartiene il dipendente, affidando le incombenze amministrative all'ufficio personale,

oppure presso la camera arbitrale regionale.

1.

Articolo 26

Procedure di conciliazione e arbitrato.

L'arbitro è obbligatoriamente tenuto ad espletare un tentativo di conciliazione che

sostituisce e produce i medesimi effetti di quello previsto dai commi 5 e 6 dell'articolo 66

del decreto legislativo 165/2001.

Qualora il tentativo obbligatorio di conciliazione sia stato espletato anteriormente al

ricorso all'arbitrato ai sensi del citato articolo non si applicano i commi da 4 a 8 del

3.

4.

5.

2.
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presente articolo e Ia prima udienza deve svolgersi entro 30 giorni dara data criaccettazione dell,incarico da parte dell,arbitro.

3 La parte istante deve depositare presso la sede dell'arbitro la documentazione contenentela completa esposizione dei fatti e delle ragioni poste a fondamento della pretesa, ra parteresisrente deve depositare la memoria difeisiva con la quale prende posizione in manieraprecisa sui fatti affermati dall'istante e propone tutte le sue difese in fatto e in diritto. parte
istante e parte resistente devono effàttuare il deposito delle predette ao.u-.nr-ioni
rispettivamente entro il decimo giorno ed il ventesimo giomo dalra data in cui Iarbitro haaccettato la designazione.

4' Il tentativo è preceduto dal deposito presso Ia sede dellhrbitro della documentazionecontenente la compreta esposizione dei fatti e delre ragioni poste a fondamento de apretesa nonché derra memoria^ difensiva con la quale |aÀministrazion" pr."ì" piriri-"in maniera precisa sui fatti affermati dal,istante 
" 

propon. tutte le sue difese in fatto e indìritto' Parte istante e parte resistente devono effetìuare il deposito della documentazionedi cui sopra rispettivamente entro il decimo giomo ed il venteiimo gio,,o ootro aàìì1n cull'arbitro ha accettato la designazione.. r^a comparizione personare delre parti davantiall'arbitro avrà luogo non oltre il trentesimo giornà dulla data in cui l,arbitro ha accettato ladesignazione. Il tentativo di conciliazione 
-deve 

esaurirsi entro l0 gio.ni aoit, ìutu aicomparizione.

5' L'arbirro è tenuto a svolgere attività di impurso della procedura conciliativa e a porre inessere ogni possibile tentativo p.r un, soluzione concordata . negoziata dellacontroversia.

6' se la conciliazione riesce, si redige processo verbare ai sensi e per gli effctti dell,articolo4l I del c'p c' L'atto deve essere tempestivamente trasmesso alla camera arbitrale stabile, acura dell'arbitro.

7 Se la conciliazione non riesce, r'arbitro, in funzione di conciriatore formura una proposta,comprensiva di ogni costo, con gli effetti di cui an,articolo 66 del citato decretolegislativo.

8' Se la proposta non viene accettata, l'arbitro fissa la prima udienza per la trattazionecontenziosa. [-a procedura conciriativa non comporta cosìi aggiuntivi orti" qrrntoìtuuiritonell'atto transattivo.

9' L'arbitro può dichiarare inammissibile la proposizione di fatti e ragioni ulteriori risoettoalle. risulranze del processo verbale della man.atu concit;ario;,;ì;;;r;';;;r""i'","
tardività dell'atto non sia giustificata da circostan;documentabili. 

ru érurrrrrudld ud urr{.,usLanze sopravvenute oggettivamente

10' Qualora.l'arbitro ritenga che la definizione della controversia dipenda dalla risoluzione invia. pregiudiziale di una questione concernente l,efficacia, Ia vatidità o l,irèrfr.t"rion.
della clausola di un contratto o accordo co ettivo nazionare, ne informa r. porri ."rà.p""a"il procedimento. ove le parti non dichiarino per iscritto ed entro r0 giorni r,intenzione dirimettere la questione all'arbitro e dì accettarne la decisione in via definitiva, ilprocedimento si estingue. L'estinzione der procedimento a i,n,n.airroo,;;r.-;;;;.r,"
alla camera arbitrale stabile, a cura dell,arbitro.
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I

I
corso della procedura di conciliazione e arbitrato le parti possono farsi assistere, a

proprie spese, da esperti di fiducia. L'arbitro può sentire testi e disporre l'esibizione di

documenti .

12. Il lodo deve essere sottoscritto dall'arbitro entro 60 giorni dalla data della prima udienza di

trattazione, salvo proroga non superiore a 30 giomi consentita dalle parti, e deve essere

comunicato alle parti, entro 10 giomi dalla sottoscrizione, mediante raccomandata con

awiso di ricevimento. Esaurito il procedimento, i relativi atti devono essere

tempestivamente trasmessi alla camera arbitrale stabile, a cura dell'arbitro.

13. Nel giudicare, l'arbitro è tenuto all'osservanza delle norme inderogabili di legge e di

contratto collettivo. I-a parte soccombente è tenuta alla corresponsione delle indennità

spettanti all'arbitro. Tutte le attività di segreteria sono di competenza dell'ufficio
personale.

)

l.

l.

Articolo 27

Sospensione cautelare in caso di procedimento disciplinare

Il responsabile dell'ufficio disciplinare, a cui limitatamente alla istruzione del

procedimento disciplinare è attribuita la funzione di amministrazione del personale,

lacldove riscontri la necessità di espletare accertamenti su fatti addebitati al dipendente a

titolo di infrazione disciplinare punibili con la sanzione della sospensione dal servizio e

dalla retribuzione o del licenziamento, può disporre, nel corso del procedimento

disciplinale, l'allontanamento dal lavoro per un periodo di tempo non superiore a trenta

giorni, con conservazione della retribuzione.

Qualora il procedimento disciplinare si conclude con la sanzione disciplinare della

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanamento

cautelativo deve essere computato della sanzione, ferma restando la privazione della

retribuzione limitata agli effettivi giorni di sospensione irrogrti.
Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come

sospensione dal servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio.

Articolo 28

Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

l. ll dipendente che sia colpito da misura della libertà personale è sospeso d'ufficio dal

servizio con privazione della retribuzione per la durata dello stato di detenzione o

comunque dello stato restrittivo della libertà.
2. Il dipendente può essere sospeso dal sewizio con privazione della retribuzione anche nel

caso in cui venga sottoposto a procedimento penale che non comporti la restrizione della

libertà personale quando sia stato rinviato a giudizio per fatti direttamente attinenti al

rapporto di lavoro o comunque tali da comportare, se accertati, I'applicazione della

REGOLAMENTO APPLICAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI l6
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sanzione disciplinare der licenziamento. In questi casi si fa riferimento al precedente
articolo.

3- L'Amministrazione, cessato lo stato di restrizione de a Iibertà personale di cui al comma
1, può prolungare anche successivamente ir periodo di sospensione del dipendente, se
ricorrono le medesime condizioni di cui al comma 2 e ner iispetto de ,articolo 15 Éela
legge 55/90.

8.

4. I prowedimenti di cui ai commi 1e 3
prowedimento motivato e sentito l,ufficio
appartenenza .

9.

7.

5.

6.

Resta fermo l'obbligo di sospensione nei casi previsti dall'articolo 15, commi 7,2,3 e 4
derra rrgge n.55 del 19.03.1990, come sostirur,o da a rrgge 13.12.gg,n.475 e successive
modifiche ed integrazioni.
Nei casi previsti dai commi precedenti si applica quanto previsto in temi di rapporti traprocedimento disciplinare e procedimento penale .

Al dipendente sospeso dal servizio ai sensi del presente articolo sono corrisposti una
indennità pa.-j ar 50vo della retribuzione fissa mensile e gri assegni der nucleo familiare,
con 

_ 
esclusione di ogni compenso accessorio, 

"ornunqua 
denominato, anche se

pensionabile.
In caso di sentenza definitiva di assoluzione o proscioglimento con formura piena, quanto
corrisposto nel periodo di sospensione cauteiare u titoro di assegno arimentar",' verrà
conguagìiato con quanto dovuto al lavoratore se fosse rimasto in servizio.
Quando vi sia sospensione cautelare der servizio a causa di procedimento penale, Ia stessa
conserva efficacia, se non revocata, per un periodo di tempo comunque non superiore acinque anni. Decorso tale termine ra sospènsione cautelare è revocata di diritto e irdipendente riammesso in servizio. Il procedimento disciprinare ,r,nun", .o,,uìqì.,
sospeso sino all'esito del procedimento penale.

Articolo 29
Disposizioni finali

k desigrazioni e le nomine effettuate, per Ia prima volta entro trenta giorni dall,entrata invigo.re deì presente regolamento, ai sensi der precedente articoro 16 hanno durata
corrispondente al mandato del Sindaco in carica.
Per la proroga delle funzioni si applicano, in quanto compatib i, le disposizioni della L.R.
28.3.7995, n.22.
Il collegio o l'arbitro, che risulta investito di una impugna zione ar momento delra sua
scadenza, mantiene la sua competenza se ha già compirìo-utti istruttori e se è già trascorso
almeno^unlerzo der termine previsto dal|articoro 59, comma 7, del Decreto lJgislativo 30
marzo 2001. n. [65 e successive modificazioni.
Dall'entrata in vigore del decreto legislativo r65 der 30 marzo zooT cessano di avere
efficacia le disposizioni richiamate nell'articolo 72 del cirato decreto regislativo.
Diventano, altresì. inefficaci e sono dìsappricate Iutte re norme internJche in precedenza
regolavano la stessa materia disciplinare.

del presente articolo sono formalizzati, con
disciplinare, dal Responsabile la struttura di

-).

5.

4.

)

1.

Articolo 30
Pubblicità
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Il presente regolamento, che integra il codice di comportamento, deve essere affisso in

permanenza all'Albo Pretorio ed presso ciascun Struttura Operativa dell'Ente. Tale forma

di pubblicità è tassativa e non può essere sostituita con altre.

Inoltre, sarà inserito nella raccolta ufficiale dei regolamenti e altra copia sarà depositata

all'U.R.P. (se costituito) a disposizione di chiunque ne faccia richiesta.

Ai sensi dell'articolo 198 del vigente Ordinamento EE.LL., la sua visione è consentita,

senza alcuna formalità e a sempìice richiesta, a qualunque cittadino, al quale può essere

rilasciata copia informale previo rimborso del costo di riproduzione

Articolo 3l
Entrata in vigore

1. II presente regolamento, ai sensi del secondo comma dell'articolo 197 del vigente

Ordinamento EE.LL., verrà pubblicato, successivamente alla sua esecutività, all'albo
pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi ed entrerà in vigore il giorno

successivo alla scadenza di detta pubblicazione
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